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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 novembre 2014. — Presi-
denza del presidente Elio VITO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.05.

Nella Giornata del ricordo dei Caduti militari e civili

nelle missioni internazionali per la pace.

Elio VITO, presidente, rammenta che
oggi ricorre l’undicesimo anniversario del-
l’attentato di Nassiriya, avvenuto il 12
novembre 2003, in cui morirono 19 italiani
– 17 militari e 2 civili – impegnati in Iraq
in una missione internazionale fortemente
incentrata sui valori della pace, della de-
mocrazia e della tutela dei diritti e delle
libertà fondamentali contro la minaccia
terroristica ed ogni forma di violazione
della dignità della persona umana. Ram-
menta, inoltre, che proprio in questo
giorno, scelto per la sua valenza simbolica,
si celebra la Giornata del ricordo dei
Caduti militari e civili nelle missioni in-
ternazionali per la pace, istituita con la
legge n. 162, del 12 novembre 2009.

Rinnova, dunque, a nome personale e
di tutti i commissari, l’espressione dei
sentimenti di cordoglio e vicinanza ai
congiunti di tutti coloro che sono caduti
nel corso di missioni internazionali, non-
ché la testimonianza della profonda gra-
titudine delle istituzioni nei loro confronti
per l’alto prezzo che loro e le loro famiglie
hanno pagato al servizio del Paese e della
comunità internazionale.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2014,

relativo al programma navale per la tutela della

capacità marittima della Difesa.

Atto n. 116.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Elio VITO, presidente, comunica che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione degli impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Dà quindi la parola al relatore per
l’illustrazione dei contenuti dell’atto in
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esame e della nuova particolare procedura
prevista per l’espressione del parere par-
lamentare, limitandosi a ricordare che la
Commissione deve esprimere il parere en-
tro lunedì 8 dicembre.

Gian Piero SCANU (PD), relatore, ri-
corda che, al fine di assicurare il mante-
nimento di adeguate capacità nel settore
marittimo a tutela degli interessi della
Difesa nazionale, consolidando strategica-
mente l’industria navalmeccanica ad alta
tecnologia, l’articolo 1, comma 37, della
legge n. 147 del 2013 (legge di stabilità
2014) ha autorizzato contributi ventennali
– di 40 milioni di euro a decorrere
dall’esercizio 2014, di 110 milioni di euro
a decorrere dall’esercizio 2015 e di 140
milioni di euro a decorrere dal 2016 – da
iscrivere nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico e che il comma 38 della medesima
legge ha autorizzato ulteriori contributi
ventennali nel settore navale.

Ricorda, altresì, che proprio in consi-
derazione del rilevante impegno finanzia-
rio autorizzato dalle richiamate disposi-
zioni, la Commissione difesa della Camera,
nel corso dell’esame in sede consultiva
della legge di stabilità per il 2014, approvò
all’unanimità un emendamento finalizzato
a sottoporre al parere parlamentare, da
esprimere ai sensi dell’articolo 536,
comma 3, lettera b) del Codice dell’ordi-
namento militare, il decreto ministeriale
relativo all’impiego dei richiamati fondi.
Tale emendamento, successivamente ap-
provato anche dalla Commissione bilancio
della Camera, corrisponde oggi al comma
39 dell’articolo 1 della richiamata legge
n. 147 del 2013.

Sottolinea, quindi, l’importanza di
quella decisione parlamentare finalizzata
ad estendere la procedura di cui all’arti-
colo 536 del citato codice anche all’im-
piego dei contributi oggetto del parere
parlamentare in esame. Segnala, infatti,
che tale disposizione è stata recentemente
novellata dalla legge n. 244 del 2012, al
fine di assicurare un ancor più incisivo
controllo parlamentare sugli investimenti e
una più profonda condivisione delle re-

sponsabilità tra Governo e Parlamento,
per l’adeguamento dei sistemi e delle do-
tazioni dei militari.

In particolare, la norma in esame,
unica nell’ambito delle disposizioni vigenti
in materia di pareri parlamentari sull’uti-
lizzo di risorse finanziarie, prevede che il
Governo – qualora non intenda confor-
marsi alle condizioni formulate dalle Com-
missioni competenti ovvero quando le
stesse esprimano parere contrario – deve
trasmette nuovamente alle Camere gli
schemi di decreto corredati delle necessa-
rie controdeduzioni per i pareri definitivi
delle Commissioni competenti, da espri-
mere entro trenta giorni dalla loro asse-
gnazione. In tal caso, qualora entro il
termine indicato le Commissioni compe-
tenti esprimano sugli schemi di decreto
parere contrario a maggioranza assoluta
dei componenti, motivato con riferimento
alla mancata coerenza con il piano di
impiego pluriennale di cui al comma 1
dell’articolo 536, il programma non può
essere adottato.

Sottolinea che l’esame parlamentare
sull’imponente programma navale non si
esaurisce con l’espressione del richiamato
parere, in quanto, per l’impiego dei con-
tributi di cui al richiamato comma 37,
dell’articolo 1, della legge n. 147 del 2013,
tale ultima norma ha previsto il ricorso
alle modalità di cui all’articolo 537-bis del
Codice dell’ordinamento militare, ovvero
ad un apposito decreto interministeriale
adottato, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, dal Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
i Ministri dell’economia e delle finanze e
della difesa.

Al riguardo precisa che tale disposi-
zione è stata introdotta nel corpo del
Codice dell’ordinamento militare attra-
verso il decreto legislativo n. 248 del 31
dicembre 2012 (cosiddetto decreto corret-
tivo), a seguito dell’approvazione di un
emendamento da parte della Commissione
difesa della Camera nel corso dell’esame
del decreto-legge n. 215 del 2011 missioni
internazionali.

Nel dettaglio tale disposizione specifica
che – ai fini della semplificazione delle
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procedure per la realizzazione dei pro-
grammi di investimento di interesse del-
l’Amministrazione della difesa, finanziati
mediante contributi pluriennali – il de-
creto di cui all’articolo 4, comma 177-bis,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è
adottato, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, dal Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
i Ministri dell’economia e delle finanze e
della difesa. Con tale decreto si provvede
sia a definire le modalità di attuazione dei
programmi, in sostituzione delle conven-
zioni di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 17 giugno 1996, n. 321, sia a
fissare, se necessario, il tasso di interesse
massimo, sia, infine, a verificare l’assenza
di effetti peggiorativi sul fabbisogno e
sull’indebitamento netto, rispetto a quelli
previsti dalla legislazione vigente, ovvero a
quantificarli per la successiva compensa-
zione.

Ne deriva, quindi, che il programma in
esame è valutato dalle Commissioni par-
lamentari sotto un duplice profilo: il
primo, per una approvazione di carattere
strategico e, quindi, con una valutazione
politica legittima e opportuna da parte del
Parlamento; il secondo, per una valuta-
zione di carattere finanziario.

Venendo ora al merito del programma
in esame, fa presente che i suoi contenuti
essenziali sono stati illustrati dal Ministro
della difesa Pinotti lo scorso 24 giugno, nel
corso dell’audizione, presso le Commis-
sioni riunite difesa della Camera e del
Senato, sul Documento programmatico
pluriennale per il triennio 2014-2016. Il
programma prevede, in particolare, l’ac-
quisto di sei pattugliatori polivalenti d’al-
tura per la sorveglianza marittima tridi-
mensionale, più quattro unità aggiuntive in
opzione; di una unità d’altura di supporto
logistico, con capacità ad ampio spettro e
di concorso ad attività di soccorso uma-
nitario in caso di eventi straordinari o
calamità naturali; di una unità anfibia
multiruolo per la proiezione di assetti
operativi ad elevata prontezza, militari e
umanitari, per il concorso della Difesa ad
attività di soccorso umanitario in occa-
sione di eventi straordinari o calamità

naturali, con spiccati requisiti di standar-
dizzazione e interoperabilità con gli alleati
e i partner europei, in particolare per le
capacità di imbarco, trasporto, rilascio,
impiego e supporto di mezzi anfibi e aerei;
e di due unità navali polifunzionali ad
altissima velocità e spinto contenuto tec-
nologico per il supporto alle forze speciali
del gruppo operativo incursori, per il con-
trasto della minaccia asimmetrica e per
l’impiego in tutti i contesti operativi che
richiedano flessibilità, incisività, massima
prontezza, deterrenza e discrezione.

Rileva, quindi, che la durata del pro-
gramma pluriennale è di 19 anni a partire
dal 2014 e che il costo complessivo è
stimato in 5,4 miliardi di euro, a valere
sulla Missione 11 (Competitività e sviluppo
delle imprese), Programma 5 (Regolamen-
tazione, incentivazione dei settori impren-
ditoriali, riassetti industriali, sperimenta-
zione tecnologica, lotta alla contraffazione,
tutela della proprietà industriale) dello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dello sviluppo economico.

Aggiunge che il programma prevede
allo stato un impegno industriale intera-
mente a carico dell’industria nazionale,
sebbene la scheda tecnica allegata alla
proposta di parere faccia presente che
sono in fase di valutazione di fattibilità
amministrativa soluzioni perseguibili per
lo sviluppo di parte del programma nel-
l’ambito delle sinergie della politica euro-
pea di Sicurezza e Difesa, di cooperazioni
internazionali bilaterali, nonché nel con-
testo dell’Organizzazione congiunta per la
cooperazione in materia di armamenti
(OCCAR).

Per quanto concerne i settori indu-
striali interessati nella richiamata scheda,
fa presente che verranno realizzati inve-
stimenti nel settore della cantieristica na-
vale nazionale che, come noto, rappre-
senta un importante volano antirecessivo
anche in considerazione della ramificata
rete di piccole e medie imprese operanti in
molteplici aree produttive che investono
l’intero complesso dei settori industriali
(navalmeccanica, elettromeccanica, side-
rurgia, elettronica, informatica, telematica,
robotica e armamenti).
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A questo proposito anticipa fin da ora
la richiesta che la Commissione svolga una
audizione dei vertici di Fincantieri, per
comprendere meglio, in termini concreti,
le ricadute occupazionali del programma
in esame, i costi di produzione per cia-
scuna unità e il piano finanziario che si
renderà necessario per sostenere il pro-
gramma.

Per quanto riguarda, invece, le motiva-
zioni sottese al programma, osserva che
queste sono ben illustrate nella scheda
tecnica allegata alla richiesta di parere
parlamentare in esame e sono riconduci-
bili alla necessità di avviare un progressivo
rinnovamento e adeguamento dello stru-
mento aeronavale, in grado di corrispon-
dere in termini qualitativi e quantitativi
all’assolvimento delle numerose operazioni
della Marina militare in Italia e all’estero.

In particolare, nella richiamata scheda
si sottolinea come nel prossimo decennio
si procederà alla dismissione di 51 unità
navali, escluso il naviglio minore. Si tratta
di unità navali che risultano già oggi
parzialmente non più impiegabili in ma-
niera efficace e sicura. Si rende quindi
necessario avviare velocemente un pro-
gramma navale idoneo a salvaguardare la
capacità dello strumento marittimo me-
diante l’acquisizione di nuove e moderne
piattaforme performanti, con equipaggia-
mento contenuto e modulare, con elevata
autonomia logistica e rapidità di disloca-
zione e d’intervento, versatili, flessibili e
sostenibili, proiettabili ed interoperabili.

Segnala, inoltre, che lo scorso 24 giugno
il Ministro della difesa Pinotti, in relazione
allo strumento navale, ha sottolineato
come risulti necessario poter continuare
« a disporre di una Marina che sia piena-
mente efficiente e, quindi, dotata di mezzi
moderni e sottoposti alla corretta manu-
tenzione, con equipaggi addestrati e mo-
tivati e con una base industriale e tecno-
logica capace di sostenere le esigenze in
fatto di piattaforme navali e di apparati
elettronici imbarcati ».

Per completezza aggiunge che anche il
Capo di Stato maggiore della Marina,
Ammiraglio di Squadra Giuseppe De
Giorgi, nell’audizione svolta in data 19

giugno 2013 ed acquisita agli atti dell’in-
dagine conoscitiva sui sistemi d’arma, ha
rilevato che: « la nostra Marina è estre-
mamente vecchia. L’età operativa di una
nave è in media di vent’anni, mentre l’età
media attuale è molto superiore. Inoltre, il
numero di navi è influenzato, ovviamente,
dalle manutenzioni: un terzo di queste è
sempre in manutenzione programmata,
ma solo quando si dispone delle risorse.
Inoltre, sulle navi pronte esiste il problema
delle avarie, che non sono programmabili,
eppure la statistica media degli ultimi anni
ci fornisce questo quadro, per cui a oggi la
nostra Marina dispone di 20 unità pronte
a muovere ».

Considerato che l’Ammiraglio De Giorgi
è stato audito sul programma in esame
questa mattina dalla Commissione difesa
del Senato, propone che le sue valutazioni
possano ritenersi acquisite agli atti anche
da questa Commissione, mentre reputa
utile, con particolare riferimento ad una
valutazione complessiva sul corretto bilan-
ciamento delle risorse finanziarie tra le
varie componenti (Marina, Aeronautica ed
Esercito), svolgere l’audizione del Capo di
Stato maggiore della Difesa, che è il vertice
cui competono queste valutazioni.

In conclusione, nel rinviare la descri-
zione tecnica delle unità navali comprese
nel programma ad una nota integrativa
della sua relazione recante alcune apposite
schede da lui predisposte alla luce dei dati
trasmessi dal Governo (vedi allegato), au-
spica che il confronto parlamentare su
questo programma sia particolarmente
ricco così da poter formulare al Governo
un primo parere parlamentare su un pro-
gramma particolarmente impegnativo.

Sottolinea infine l’esigenza espressa
dalla Commissione più volte in diverse
sedi, anche nelle legislature passate, che
l’esame parlamentare di programmi
d’arma particolarmente impegnativi e de-
stinati a svilupparsi in periodi di tempo
lunghi, come quello oggi in esame, non si
esaurisca nella fase iniziale del procedi-
mento autorizzativo. È necessario, infatti,
che qualsiasi scostamento rispetto all’ori-
ginario piano programmatico e finanziario
esaminato dal Parlamento venga nuova-
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mente sottoposto al medesimo. Si tratta di
un’esigenza fondamentale di trasparenza
che il Governo è tenuto a garantire.

Elio VITO, presidente, ringrazia il rela-
tore per aver illustrato nel dettaglio la
particolare disciplina di legge relativa al-
l’esame parlamentare del provvedimento e
per aver messo a disposizione della Com-
missione la nota integrativa relativa ai dati
tecnici delle unità di cui il Governo in-
tende programmare l’acquisito, della quale
autorizza la pubblicazione in allegato al
resoconto della seduta odierna.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
ringrazia l’onorevole Scanu per la pun-
tuale ed esaustiva relazione ed evidenzia
come le unità navali di prevista costru-
zione si caratterizzino per la loro estrema
versatilità, essendo capaci di sostituirsi a
più tipologie di navi attualmente in fun-
zione ed ormai giunte quasi al termine del
loro ciclo operativo.

Prospetta la possibilità di ascoltare nel-
l’ambito dell’attività conoscitiva anche il
Segretario generale della Difesa e Direttore
nazionale degli armamenti, mentre mani-
festa perplessità riguardo alla proposta di
audizione dei vertici di Fincantieri, non
ravvisando la sussistenza di un legame
diretto con la legge navale.

Luca FRUSONE (M5S), nel condividere
la proposta del relatore di svolgere l’au-
dizione del Capo di stato maggiore della
Difesa, manifesta apprezzamento per le
considerazioni da lui svolte riguardo alla
complessità del programma ed alla neces-
sità di spendere tutto il tempo utile per i
necessari approfondimenti.

Sottolinea, infatti, come la relazione
tecnica appaia carente di dati ed infor-
mazioni utili e per questo motivo sollecita
il Governo a mettere a disposizione della
Commissione una maggiore quantità di
elementi informativi, in modo che essa
abbia tutti gli elementi di conoscenza
necessari per valutare il programma pro-
posto.

Massimo ARTINI (M5S), anche alla
luce delle considerazioni del collega Fru-

sone, si dice curioso di sapere se lo
sviluppo di un programma navale come
quello proposto trovi conferma negli sce-
nari previsti dal Libro bianco della difesa.
Non vorrebbe, infatti, che similmente a
quanto già accaduto con altri imponenti
programmi pluriennali, gli strumenti di
cui il nostro Paese si è dotato richiedes-
sero successivamente la necessità di essere
integrati con altri strumenti. A suo avviso,
occorre avere chiara in mente la proie-
zione internazionale dell’Italia nei pros-
simi venti anni, che non deve necessaria-
mente estendersi in ogni direzione fino
all’Asia, ma che certamente dovrà concen-
trarsi sul Mediterraneo.

Elio VITO, presidente, con riferimento
alle audizioni richieste, ricorda che im-
portanti elementi di valutazione rilevanti
per il programma navale in esame sono
stati già anticipati dal Governo in occa-
sione dell’esame del Documento program-
matico pluriennale e dal Capo di stato
maggiore della Marina, Ammiraglio De
Giorgi, nella sua audizione nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sui sistemi
d’arma.

In considerazione, quindi, della neces-
sità di concludere l’esame entro il pros-
simo 8 dicembre, propone di acquisire il
resoconto dell’audizione svolta oggi presso
il Senato dal Capo di stato maggiore della
Marina, di programmare possibilmente
nella prossima settimana l’audizione del
Capo di stato maggiore della Difesa, Am-
miraglio Binelli Mantelli, e di demandare
la decisione in merito ad altre audizioni
alla sede dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi.

Gian Piero SCANU (PD), relatore, nel
concordare con la proposta del presidente,
ribadisce che il Parlamento sarà chiamato
ad esprimersi sul programma navale in
due distinti momenti, finalizzati, il primo,
a un esame di tipo politico e, il secondo,
a un esame di tipo finanziario.

Assicura, quindi, al collega Frusone che
la nuova procedura prevista dalla legge
n. 244 del 2012 ha finalmente posto fine
a quella fase di oscurantismo che in pas-
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sato permetteva al Governo di presentare
al Parlamento programmi con schede tec-
niche carenti di dati.

Concorda, infine, sull’opportunità di
ascoltare anche il Segretario generale della
Difesa.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO

Programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2014, relativo al pro-
gramma navale per la tutela della capacità marittima della Difesa

(Atto n. 116).

NOTA INTEGRATIVA DEPOSITATA DAL RELATORE

I sei pattugliatori polivalenti d’altura
per la sorveglianza marittima tridimensio-
nale, più le quattro unità aggiuntive in
opzione oggetto del programma in esame
costituiscono delle navi polifunzionali,
progettate e realizzate con innovativi cri-
teri di modularità al fine di assicurare una
elevata versatilità di impiego e una capa-
cità di imbarcare diverse configurazioni di
sistemi d’arma, impianti, apparati ed equi-
paggiamenti.

I nuovi pattugliatori risultano, quindi,
idonei, sia a sostituire più Unità navali
appartenenti a classi diverse, quali, fre-
gate, corvette e pattugliatori, sia a conse-
guire diversi obiettivi, con particolare ri-
ferimento: alla sorveglianza e il controllo
delle aree marittime rilevanti per la Difesa
nazionale e per la tutela degli interessi
strategici del Paese e della sicurezza ma-
rittima, quali, naviglio mercantile, linee di
traffico marittimo, piattaforme off-shore,
eccetera; al controllo delle aree marittime
di interesse per fronteggiare velocemente
ad eventuali situazioni di emergenza an-
che per la tutela della vita umana in mare,
nonché per concorrere alle attività di
antinquinamento e tutela dell’ambiente;
alla sorveglianza ed interdizione dei traf-
fici illeciti di stupefacenti, armi, esseri
umani, nonché azioni di prevenzione e
controllo dei flussi migratori; infine alla
conduzione di operazioni non strettamente
militari attraverso capacità di coordina-
mento interministeriale e tra altri enti
anche non governativi.

Il piano costruttivo sarà completato poi
da un programma di « supporto logistico

integrato », conforme alle specifiche nor-
mative in vigore e comunque non inferiore
a dieci anni.

Con specifico riferimento alle caratte-
ristiche operative dei nuovi pattugliatori la
scheda tecnica allegata al programma in
esame sottolinea, in particolare, le capa-
cità di scoperta, sorveglianza, deterrenza e
contrasto di molteplici minacce, anche di
tipo asimmetrico, negli spazi marittimi; le
capacità di comando, controllo e comuni-
cazione satellitare ad elevata interopera-
bilità, per l’integrazione in dispositivi mi-
litari e/o governativi; l’elevata velocità dei
pattugliatori e l’elevata autonomia di ca-
rico (combustibili, viveri, acqua, ecc.) in
grado di assicurare attività in mare per
lunghi periodi.

Si sottolineano, inoltre, positivamente
le capacità di sorveglianza dello spazio
elettromagnetico e le capacità di acco-
glienza e assistenza sanitaria, oltre ad una
elevata tenuta al mare, anche con avverse
condizioni meteo-marine, per lavorare in
sicurezza durante lo svolgimento di atti-
vità marinaresche complesse, come ad
esempio gli interventi di controllo dei
flussi migratori e di azioni antipirateria.

Rilevano, inoltre, elementi per la mi-
nimizzazione dell’impatto ambientale,
l’economicità dell’esercizio, l’elevata flessi-
bilità operativa e capacità multi-ruolo.

Per quanto concerne, invece, le carat-
teristiche più propriamente tecniche la
scheda riferisce che le nuove Unità navali
sono progettate con un’alta innovazione
tecnologica e con un’integrazione funzio-
nale dei sottosistemi di piattaforma e co-
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mando, controllo e comunicazione, sfrut-
tando comunanze e convergenze architet-
turali rese possibili da moderne tecnologie
e dalla standardizzazione delle compo-
nenti computerizzate dei principali sotto-
sistemi.

In relazione alla proposta di acquisi-
zione di una Unità d’altura di Supporto
logistico (LogisticSupportShip – LSS) la
scheda tecnica evidenzia la necessità di
disporre di una nuova Classe di unità
d’altura per il supporto logistico della
flotta navale ad ampio spettro in grado di
assicurare per lunghi periodi e a lunga
distanza gli stringenti requisiti di autono-
mia, prontezza di reazione e autosuffi-
cienza logistica richiesti dagli assetti ae-
ronavali. La nuova Classe d’Unità d’altura,
dotata di specifiche capacità di proiezione
e dislocazione in aree lontane e fornita di
spiccate capacità di assistenza medica e
antinquinanti sarà, inoltre, utile a suppor-
tare i moderni dispositivi aeronavali
« Expeditionary » in tutte le operazioni mi-
litari, anche interforze, sia nazionali che
internazionali, nonché svolgere compiti a
supporto della collettività, anche tramite il
supporto alla Protezione Civile, in opera-
zioni di disasterrelief o nel concorso in
operazioni di evacuazione e/o assistenza
umanitaria, ricerca/soccorso, tutela del-
l’ambiente marino. La nuova Unità sarà,
inoltre, in grado di sopperire all’obsole-
scenza tecnica delle attuali Unità riforni-
trici (Classe Stromboli) concepite per il
solo rifornimento di combustibile e prive
dei moderni requisiti di sicurezza e an-
tinquinamento e ormai giunte al termine
della vita operativa.

Con specifico riferimento alle caratte-
ristiche operative della nuova unità d’al-
tura la scheda tecnica pone in particolare
risalto la funzione di supporto logistico
che potrà essere assicurata ad un gruppo
navale di altura assicurandone il sostegno
autonomo per periodo prolungato, sup-
porto che consiste, ad esempio, nel tra-
sporto e rifornimento in mare di combu-
stibili, munizionamento, pezzi di rispetto,
derrate alimentari, acqua potabile e non,
medicinali ed attrezzature e materiali vari.

Si evidenzia, inoltre, positivamente la
disponibilità di officine e di laboratori
attrezzati per assicurare sia assistenza
tecnica e manutentiva ad impianti elettrici,
sia soccorso umanitario in occasione di
calamità naturali mediante elevate capa-
cità di accoglienza e assistenza sanitaria
(ad es. capacità di erogare acqua potabile
ed energia elettrica, capacità di carico,
trasporto e movimentazione di viveri e
materiali vari, anche di moduli abitativi,
macchinari e attrezzature da cantiere,
gruppi elettrogeni e postazioni di comando
e controllo mobili).

Per quanto riguarda, invece, le carat-
teristiche più propriamente tecniche la
nuova Unità di supporto presenta: un
elevato livello tecnologico con impiego di
soluzioni commerciali « off the shelf »
meno costose, sia per l’unificazione delle
procedure di manutenzione e sia per le
qualifiche specialistiche del personale; am-
pia capacità di accoglienza e di degenza
sanitaria con capacità di ricovero e terapia
intensiva, ricezione chirurgica e tratta-
mento feriti evacuati, con appositi locali
per diagnostica radiologica ed ecografia e
spazi isolati per malattie infettive, nonché,
farmacia e banca del sangue; idonea au-
tonomia logistica con combustibili, viveri,
ed acqua, per assicurare l’attività in mare
per lunghi periodi; ampi spazi modulari,
aree di disimpegno e varchi di accesso,
transito e adeguati sistemi di movimenta-
zione, sollevamento interni tali anche da
assicurare la pronta riconfigurazione delle
sistemazioni di carico in funzione delle
mutate esigenze contingenti; infine, capa-
cità di comando, controllo e comunica-
zione satellitare ad elevata interoperabi-
lità, per l’integrazione in dispositivi mili-
tari e/o governativi, anche, ad esempio,
come Centro di coordinamento per gestire
le emergenze della Protezione civile.

Anche in questo caso il piano costrut-
tivo sarà completato poi da un programma
di « supporto logistico integrato », con-
forme alle specifiche normative in vigore e
comunque non inferiore a dieci anni.

L’unità anfibia multiruolo Landing He-
licopter Dock (LHD) oggetto del pro-
gramma in esame, rappresenta un modello
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più evoluto rispetto alle attuali Landing
Platform Dock, attualmente in servizio alla
Marina militare italiana ed in particolare
le Unità San Giorgio, San Marco e San
Giusto.

Si definisce una LPD (Landing Platform
Dock), un’unità da trasporto anfibio dotata
di bacino allagabile, designata per sbar-
care truppe d’assalto anfibio in operazioni
di proiezione di potenza dal mare.

L’unità può essere infatti facilmente
adattata per compiti tipo assistenza sani-
taria (medica e logistica); trasporto di
veicoli speciali (cucine, ospedali da campo,
generatori di corrente, container, ecc.; eva-
cuazione della popolazione civile via mare
e via elicotteri.

Secondo quanto riportato nella scheda
tecnica le unità attualmente in dotazione
della Marina rispondono, infatti, a requi-
siti e criteri tecnici e operativi non più
adeguati ai moderi scenari e non consen-
tono di supportare la capacità di proie-
zione richiesta, a causa degli intrinseci
limiti di capacità di carico e di autonomia
logistica.

Da qui la necessità rappresentata nella
scheda tecnica di fornire la Marina del più
evoluto modello Landing Helicopter Dock
che risulta dotato, in particolare, di un
ponte di volo continuo, a bordo del quale
possono operare elicotteri e, grazie alla
disponibilità di un bacino allagabile di
grandi dimensioni, anche mezzi navali da
trasporto in grado di trasferire a terra
elevati volumi di materiali.

La nuova Unità, risulta, poi, in possesso
di innovativi criteri di robustezza, auto-
nomia logistica e semplicità manutentiva,
possiede altresì una elevata autonomia di
carico per il trasporto di mezzi e materiali
ed è attrezzata con presidi e sistemazioni
medico ospedaliere all’avanguardia con
ampie capacità ricettive e di accoglienza.
La nuova Unità anfibia, inoltre, in grado di
esprimere la propria capacità in un ampio
spettro di missioni, anche di supporto alle
operazioni militari, sia nazionali che in-
ternazionali, nonché di svolgere compiti a
supporto della collettività, come ad esem-
pio, a supporto alla Protezione Civile in
operazioni di disasterrelief o nel concorso

in operazioni di evacuazione e/o assistenza
umanitaria/calamità naturali e ricerca/
soccorso.

Con specifico riferimento alle caratte-
ristiche tecniche, la nuova unità anfibia
multiruolo è progettata con un’alta inno-
vazione tecnologica, sia nella strumenta-
zione e sia dei laboratori di supporto di
cui l’Unità sarà dotata, impiegando il mas-
simo livello di innovazione tecnologica dei
sistemi radar, di comando e controllo e
telecomunicazione. L’unità è finalizzata ad
operare come centro di comando e con-
trollo per dispositivi militari e/o inter-
agenzia/interministeriale.

Rinviando alla scheda tecnica l’analisi
dettagliata dei principali requisiti tecnici e
progettuali della nuova Unità si sottolinea,
in particolare, la presenza di elementi di
interoperabilità nell’ambito della politica
di Difesa comune europea, particolar-
mente per le capacità di imbarco, tra-
sporto, rilascio, impiego e supporto di
mezzi anfibi e aerei. È presente, inoltre,
un ponte di volo attrezzato e compatibile
per l’appontaggio e il ricovero di molteplici
assetti aerei.

Viene, infine, segnalato che l’Unità è
progettata per una durata della vita ope-
rativa non inferiore a 30 anni, possiede
requisiti di robustezza tali da consentire la
dislocazione fuori area per periodi sino a
8 mesi.

Il piano sarà completato poi da un
programma di « supporto logistico inte-
grato » non inferiore a dieci anni.

Il programma concernente le due Unità
polifunzionali si riferisce all’acquisizione
di due mezzi polifunzionali, ad elevata
velocità, impiegabili in attività che richie-
dono flessibilità, incisività, velocità di rea-
zione e deterrenza, adibiti al trasporto e al
rischieramento di mezzi tattici strategici
per la difesa marittima, anche in caso di
minaccia asimmetrica, per le operazioni di
controllo dei flussi migratori e per compiti
di antipirateria. Tali unità, concepite an-
che per coniugare requisiti tecnologica-
mente evoluti, unitamente a capacità più
convenzionali mirate a preservare la fles-
sibilità d’impiego e l’interoperabilità con lo
strumento navale, possono altresì operare
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a supporto delle Unità d’altura, anche per
estenderne il raggio di azione sull’intera
area di sorveglianza, con maggiore effica-
cia e con ridotti tempi di intervento.

Per quanto concerne le caratteristiche
operative, le unità polifunzionali in esame
devono, in particolare, assicurare adeguato
supporto ad operazioni di Forze Speciali
(Gruppo Operativo Incursori), con speci-
fico riferimento ai requisiti per il tra-
sporto di mezzi ed equipaggiamenti spe-
ciali. Inoltre, i nuovi mezzi navali po-
tranno essere impiegati nelle operazioni di
Contrasto alla pirateria e in eventuali
azioni antiterroristiche, di controllo del
fenomeno migratorio, controllo del feno-
meno migratorio e contributo all’Home-
land security.

In relazione a tali operazioni si ricorda
che il Capo di stato maggiore della Marina,
Ammiraglio De Giorgi, nella richiamata
audizione dello 19 giugno 2013 ha eviden-
ziato come « per presenza e sorveglianza –
in gergo viene chiamata marittime home-
land security – si intendono quelle fun-
zioni che servono a mettere in sicurezza il
Paese dal punto di vista marittimo: sicu-
rezza e integrità delle vie di comunica-
zione; controllo dei flussi migratori, vigi-
lanza sulla pesca, meno nota, ma che è
una delle attività che la Marina esercita
per legge; contrasto della minaccia asim-
metrica, che diventa sempre più attuale in
relazione alla situazione del Nord Africa;
sicurezza delle rotte di accesso ai porti,
anche questa è un’attività poco nota, ma i
nostri dragamine nei porti mercantili
vanno a controllare che non ci siano mine
o bombe messe da terroristi, da altri
elementi oppure retaggio delle vecchie
guerre, per cui controllano gli accessi alle
rotte dei mercantili; sorveglianza antinqui-
namento; sorveglianza ai siti archeologici;
protezione degli obiettivi strategici ».

I due mezzi navali, progettati con
materiali compositi innovativi e con vasto
impiego di nanotecnologie, possiedono le
seguenti caratteristiche: bassissima osser-
vabilità (termica, radar, acustica), elevata

robustezza, protezione balistica, resistenza
al calore, schermatura dalle interferenze
elettromagnetiche, ridotto peso con elevata
resistenza strutturale e, in relazione al
loro apparato propulsivo, elevata velocità,
autonomia, capacità di manovra ad alta
precisione, nonché tempestività ed affida-
bilità anche in avverse condizioni meteo.

I principali requisiti tecnici e proget-
tuali delle nuove unità, le quali sono
altresì dotate della massima automazione
dei sistemi di controllo e gestione anche
per ridurre al minimo il personale neces-
sario per condurre l’unità, sono i seguenti:

1. elevata capacità di carico in grado
di assicurare tutte le possibili configura-
zioni di imbarco nella zona poppiera dei
mezzi organici alle forze speciali, incluso
l’eventuale impiego dei mezzi speciali di
recupero e movimentazione;

2. capacità di produrre aria respira-
bile per operatori subacquei;

3. predisposizioni logistiche minimali,
per 3 giorni, per trasporto e alloggio del
personale delle forze speciali.

Secondo la relazione allegata al pro-
gramma, l’unità è progettata per una vita
operativa non inferiore a 30 anni con la
previsione di una sola sosta intermedia per
il cosiddetto ammodernamento di mezza
vita e assumendo un valore medio di
operatività pari a 3.500 ore di moto al-
l’anno. Inoltre, l’unità dovrà garantire un
indice di disponibilità tecnica non infe-
riore all’80 per cento nella sua vita ope-
rativa.

Al riguardo, si ricorda che per il citato
indice si intende il periodo in cui l’Unità
è in missione, o disponibile ad effettuare
una missione, rapportato alla durata del
ciclo di vita.

Il piano sarà completato poi da un
programma di supporto logistico integrato,
conforme alle specifiche normative in vi-
gore e comunque non inferiore a dieci
anni.
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